Omaggio a Giuseppe Tomasi pittore e alla sua scuola
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Questi ultimi trent’anni sono stati fortunati per il pittore Giuseppe Tomasi (1600). E’stata scritta una pregevole monografia, sono stati restaurati molti quadri, il pittore comincia ad essere conosciuto. 

Nel 1983 dopo lunghi studi veniva pubblicata l’opera di Sebastiano Franchina – Giuseppe Tomasi da Tortorici- Pittore (sec. XVIII) la prima ricostruzione organica, puntuale e sistematica della produzione artistica del pittore, con il catalogo delle opere  firmate ed attribuite, catalogo delle opere dubbie, distribuzione delle opere, catalogo delle opere dei discepoli del Tomasi, catalogo delle opere estranee al Tomasi. 

Lo studio di Sebastiano Franchina resta un punto di riferimento essenziale per chi si accinge a nuove ricerche, per la puntuale individuazione e trascrizione delle soscrizioni, delle datazioni e delle committenze, ed anche le sue intuizioni trovano conferme in alcune recenti ricerche d’archivio, come nel caso di S. Marco d’Alunzio e Naso dove si trovano testimonianze della liquidazione di somme per opere commissionate al pittore, quindi è certificata la data e il nome dell’opera e dell’autore.  

Nei lavori di restauro dei quadri sono state riportate alla luce la firma del pittore e l’anno di produzione come nel caso della Trasfigurazione di Tortorici chiesa di S. Salvatore restaurato nel 2004, a spese della famiglia dell’on. Gaetano Franchina, è ora leggibile la firma dell’autore, l’anno di produzione ed il nome del committente – JOSEPPH THOMASIUS PINGEBET – SUMPIS PROPRIIS REVE: D. DOMINICI PRIMAVERA HOC OPUS FATTUM FUIT ANO D. 1668. 

Anche dal tipo di soscrizione parzialmente presente è possibile riscontrare analogie con altre opere integralmente firmate dal Tomasi, come nel caso dello Spasimo di Sicilia 1653/54 (libera rielaborazione da Raffaello)  - Chiesa di S. Salvatore di Tortorici – che da sempre presenta un cartiglio monco. Nell quadro, restaurato nel 2002 a spese del Comune di Tortorici,  è adoperato il corsivo minuscolo e la datazione con numeri arabi, anche se sono leggibili poche lettere presenta analogie nella soscrizione con due tele  recentemente restaurate a Mirto e firmate - Joseph de Toma pingebat – , le analogie sono ricavabili dalle poche lettere leggibili e chiaramente nella lettera T(oma) p(pingebat)  minuscola,   A. (anno).

Mentre in altre due tele restaurate nel 2002 a spese del Comune di Tortorici, Gesù davanti a Pilato chiesa di S. Salvatore a Tortorici e Sacra famiglia e S. Giovannino Chiesa di S. Salvatore, purtroppo non si è trovata alcuna soscrizione, e rimangono le perplessità espresse, anche se il maestro restauratore ipotizza l’attribuzione ad altro artista della Sacra Famiglia per l’utilizzo di tecniche pittoriche diverse rispetto a quelle del Tomasi.

Tra le opere restaurate segnaliamo   
Santa Caterina d’Alessandria - DE TOMA PINGEBAT 1656 – proveniente dalla chiesa del Cimitero ex Convento dei Cappuccini, ora presso il Palazzo Comunale di Tortorici, restaurato nel 1997 a cura dell’amministrazione comunale di Tortorici.
Il quadro di Gesù e Maria  - Chiesa di S. Salvatore di Tortorici - restaurato nel 2005  a cura dell’Arciprete di Tortorici, non è venuta fuori alcuna soscrizione ma certamente del Tomasi, perché lo stesso soggetto è presente anche a Mirto e Bronte, in questi centri è firmato e datato dal Tomasi.

Nel 1722 la Chiesa del S.S. Salvatore fa redigera la Giuliana di Introito ed Esito, troviamo la seguente annotazione: “fatta la Cappella del Cristo alla Pietà”   e  “  e da mro Giacomo Boragina fatta indorare ed acconciare ed incorniciare il quadro del S. S. Salvatore” la cui festa si celebra nella chiesa.
A seguito del legato di Don Giuseppe Gentile viene fatta  erigere la Cappella di Gesù e Maria, far pingere e pitturarla .. indorare la guernice del quadro e scalina 

La vergine dolente chiesa di S. Nicolò di Tortorici restaurato a cura della Sovrintendenza di Messina.
Le  anime del purgatorio Chiesa di S. Nicolò di Tortorici  restaurato dalla Sovrintendenza negli anni ’90, opera del Tomasi.

Nell’ambito dei restauri voglio ricordare altre tre tele presenti nella Chiesa della Batia – Annunciazione - Petrus Spinosa pinxit anno 1760, opere del pittore Spinosa che riportano la soscrizione e – S. Chiara – S. Francesco – entrambe riportano  la firma dell’autore senza la data –D. Petrus Spinosa pinxit,  restaurate nel 2002 a cura dell’amministrazione comunale di Tortorici presieduta dal Sindaco Carmelo Rizzo Nervo.

Oggi presentiamo quattro opere restaurate nel 2006 :

Madonna delle Grazie S. Giovanni Battista e S. Lucia. (1638)
Madonna con Bambino e S. Antonio da Padova  e S. Felice da Cantalice (1658)

Apparizione dellaVergine a S. Francesco da Paola.

Il restauro di queste tre tele è stato finanziato, per usare la frase canonica “a proprie spese” dalla Prof.ssa Lucietta Di Paola e dalla figlia Antonella Lo Castro, che ancora una volta hanno dimostrato una grande sensibilità per il recupero del patrimonio artistico della Città di Tortorici, nel segno dell’evergetismo che voleva che il primo interesserei cittadini fosse la cura per la propria città ed il servizio per la comunità. 
S. Gaetano da Tiene chiesa di S. Salvatore di Tortorici opera di Gaetano D’Angelo da Marineo (XIX sec), restaurato a cura di Don Giuseppe Calabrese Arciprete di Tortorici. 

- Madonna delle Grazie S. Giovanni Battista e S. Lucia. (1638 ) attribuito al Tomasi, non troviamo nella chiesa di S. Maria di Tortorici alcun riferimento a detta cappella, il culto devozionale fortemente presente a Tortorici era invece nella Chiesa di S. Maria delle Grazie  che dava il nome alla contrada, era    esistente  già nel 1600 una Chiesa, la più importante chiesa rurale devozionale, la festa si celebra il due Luglio,  e le devote con le verginelle vanno a piedi scalzi.
Madonna con Bambino e S. Antonio da Padova  e S. Felice da Cantalice (1658) Chiesa di S. Salvatore di Tortorici, l’altare è  sempre esistito nella chiesa. 
Apparizione dellaVergine a S. Francesco da Paola chiesa di S. Maria di Tortorici, in una annotazione 1693, in quest'anno viene Istituito Il Libro di introito ed esito della Chiesa di S. Maria troviamo l’annotazione “prosegue la devozione nell'altare della Cinque Piaghe con la - recita della coronella- ed in quello dedicato a S. Francesco di Paola.
Vengono ricostruite, dopo l’alluvione del 1682,  le Cappelle di S. Sebastiano , della B.ma Vergine del S.S. Rosario, e gli altari del S.S. Sacramento, dello Spasimo di Nostro Signore Gesù Cristo  e del Crocefisso.

Anche nella nuova chiesa ricostruita di S. Maria  nel 1798  sono funzionanti le Cappelle di S. Biagio, S. Francesco di Paola, delle Cinque Piaghe e di S. Sebastiano, della Madonna del Rosario. Una ipotesi vorrei avanzare, nel 1782 opera nella chiesa di S. Maria   il Pittore Sig.r Rocco La Rosa che riceve modesti compensi per "incarnatura di Gesù Cristo Resuscitato, per il quadretto di S. Giovanni Battista e per lavare il quadro dello Spasimo". Oncia una viene pagata per il quadro del Purgatorio.  Sempre nel 1782 nella Chiesa della Misericordia viene collocato il quadro di S. Maria della Misericordia, così l'artista si firma: "Salvatore Rivela Par.us  pin.cat. 1782”. 

La dr. Ferraro ha rilevato elettronicamente che sul quadro è presente la data 1784, mentre si notano tre lettere maiuscole I U A, qualcuno di questi due artisti potrebbe essere l’autore dell’opera? 

S. Gaetano da Thiene chiesa di S. Salvatore Tortorici un altare è presente già nel 1730,  oltre all’altare della Madonna dell’Itria,troviamo quello del S.S. Salvatore con quadro, la festa si celebra il 6 Agosoto, S. Barbara, S. Cajetano (in quest’anno viene fatta la cornice per il quadro), segno evidente che esisteva già un quadro, forse del Tomasi, ordinato dopo il 1871 da qualche nuovo committente a Gaetano D’Angelo pittore di Marineo.

Tra i discepoli del Tomasi vorrei annotare mro Giuseppe Cantali autore del quadro prima presente nella chiesa di S. Maria Assunta ora riportato nella chiesa della Batia.

Tralascio in questa sede di riportare gli altri interventi di restauro che hanno ridato luce e splendore ai colori del Tomasi.

Momento fortunato questo per il pittore, che dopo i successi del 1600, ha vissuto alcuni secoli di parziale oblio.
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